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       SFIDA 
All’Unione Regionale 

delle Province Siciliane 

Viale Lazio, 23







90144              Palermo






  e p.c. Al Dirigente Generale del







Dipartimento della Regione Siciliana









Via Ausonia, 122








90143                                    Palermo






  e p.c. Al Direttore Generale

dell’Ufficio Scolastico Regionale della Sicilia

Via Praga, 29

90143                                                  Palermo
       
Palermo, 12 Maggio 2009

Oggetto: Servizi per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità.
La realizzazione dei servizi di sostegno all’integrazione scolastica degli alunni con disabilità è essenziale, affinché il processo per la stessa integrazione scolastica non rallenti vivendo in continua difficoltà o si annulli.

I servizi di supporto, che permettono, anche, un proficuo percorso didattico all’interno degli Istituti scolastici, devono essere erogati dagli Enti Locali (Comuni e Province) per creare un sistema integrato, che ha come punto di riferimento l’integrazione degli alunni con disabilità.
In particolare è essenziale l’erogazione dell’assistenza di base igienico-personale per assistere l’alunno con disabilità anche nelle sue esigenze più elementari; ed è anche fondamentale l’erogazione da parte degli Enti Locali dell’assistenza specialistica per l’autonomia e la comunicazione con figure professionali, formate essenzialmente presso le Facoltà di Scienze delle Comunicazioni, che dovrebbero aiutare l’alunno con disabilità, attenuando o eliminando le sue difficoltà nel suo percorso didattico, nei rapporti con la classe e con i docenti curriculari e specializzati.

A cura degli Enti Locali devono esser erogati con sempre maggiore puntualità ed efficienza anche i trasporti da e per la scuola, che devono essere svolti anche da automezzi adattati e che assicurino, il più possibile, all’alunno disabile le frequenza per tutto l’orario scolastico giornaliero: inoltre gli Enti Locali devono garantire l’abbattimento delle barriere architettoniche e della comunicazione in tutti gli edifici scolastici.

Anche di questi aspetti si è parlato nel corso del Convengo del 22 Aprile c.a., che ha avuto per titolo: ”L’integrazione scolastica in Sicilia: dalla denuncia alla proposta”.

Nel corso di questa manifestazione è stato evidenziato che anche in questo ambito è fondamentale un lavoro di rete ed interistituzionale, che coinvolga non solo le Istituzioni scolastiche, ma anche le Province ed i Comuni e le loro Associazioni di riferimento.   

In questo senso sarebbe interessante, come è avvenuto negli anni scorsi, in un Tavolo promosso dall’Ufficio Scolastico Regionale della Sicilia, che le Associazioni degli Enti Locali agiscano in prima persona, non solo per chiedere all’Assessorato Regionale di riferimento delle Famiglia, delle Politiche Sociali e delle Autonomie Locali indicazioni, suggerimenti e strumenti, ma anche per stimolare i propri Enti Locali ad una vera e reale programmazione e razionalizzazione, dei servizi e degli interventi previsti da erogare, coinvolgendo su questo le Associazioni di riferimento delle persone con disabilità.

Sulla base di queste considerazioni le organizzazioni scriventi vi chiedono un incontro per affrontare i problemi esistenti e per ricercare insieme le più confacenti soluzioni.

In attesa di un cortese cenno di riscontro, si porgono cordiali saluti.
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           (Salvatore Crispi)                (Giusto Scozzaro)
(Maria Vitale)      (Gabriella D’Aquisto)
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